Il M5s vota il programma lavoro: "Togliere incrostazioni potere dei sindacati"

Le idee del Movimento: "Va disintermediata la presenza e l'incidenza del lavoratore nella governance dell'azienda". Fassina critico

10 aprile 2017 La Repubblica
ROMA - Un taglio ai "privilegi" e alle "incrostazioni di potere" dei sindacati. Il M5s stelle ha votato oggi il suo programma Lavoro, e uno dei punti nodale e distintivi - che subito hanno scatenato la polemica politica - è il colpo ai sindacati: "Difendere il lavoratore - si legge nel programma - significa anche promuovere forme nuove di democrazia e partecipazione sui luoghi di produzione, tagliando al tempo stesso i vecchi privilegi e le incrostazioni di potere del sindacato tradizionale". 

"La presenza e l'incidenza del lavoratore nella governance della propria impresa, per il Movimento 5 stelle, va disintermediata" scrivono gli estensori del programma, ipotizzando probabilmente una piattaforma dal basso per le decisioni aziendali sul modello del blog per il partito grillino.
Il M5S si esprime anche sul tema "delle pensioni delle tutele per le professioni gravose, dei cosiddetti 'precoci' e soprattutto la grande questione della flessibilita' in uscita", che deve essere incrementata. 
"La riforma Fornero ha inchiodato al lavoro molti, troppi anziani, mentre due generazioni di ragazzi preferiscono ormai migrare all'estero pur di non essere sottopagati o marcire in casa, sul divano di mamma e papà", si legge. "Come modificare i parametri di uscita dal lavoro per ringiovanire le imprese in cerca di competitivita' e la pubblica amministrazione in cerca di efficienza? Ecco su cosa vi chiediamo di esprimervi. Riprendete in mano il Paese".
Non si è fatta attendere la reazione della Sinistra in difesa dei sindacati: "Nel suo costitutivo equilibrismo programmatico - afferma Stefano Fassina, deputato di Sinistra Italiana Possibile - e dopo aver misurato il gradimento su proposte 'di sinistra', il M5S consulta i suoi iscritti su una misura tipica della destra liberista: eliminare i sindacati dai luoghi di lavoro. È il sogno di chi da sempre considera il lavoro una merce come le altre e vuole imporre, come se fosse carente nell'attuale fase del capitalismo, il monopolio della cultura del comando nelle imprese. Un arretramento sociale e democratico".  
Conclude Fassina: "Il M5s deve scegliere da che parte stare. Sinistra Italiana sta dalla parte del lavoro e della democrazia costituzionale". 
Pronta la replica dei parlamentari pentastellati, affidata a una nota congiunta: "Non ci pare di aver detto che una volta al governo scioglieremo i sindacati d'imperio, tutt'altro. Stiamo parlando di un rinnovamento che, anzi, è ormai fondamentale per la loro stessa sopravvivenza. Certe reazioni nervose di queste ore ci appaiono come una sorta di riflesso pavloviano da parte di chi teme di perdere antichi, diciamo, vantaggi. E ci conforta nel prosieguo di un cammino che, secondo la nostra visione, dovrà rivoluzionare il sistema dei rapporti di produzione". 

